
 www.stresasportiva.com 
Official Stresa Sportiva 1906 @StresaSportiva 

stresa_sportiva 
ANNO 10 NUMERO 10 
Domenica 30.01.2022 

 

C 
i sono cose, anche nel calcio, che 
cristallizzate entrano a far parte della storia. 
Piccolo o grande che sia il racconto, ci sono 
attimi che rimangono eterni. Stiamo vivendo 

un momento storico segnato da un virus che imperversa 
nelle nostre vite, determinando quell’incertezza che 
circondandoci quasi ci obbliga a ragionare a breve 
termine. Il Carpe Diem 
diventa imperante, la 
progettualità diventa 
un’utopia. Si ragiona al 
momento, nel range di 
qualche ora, forse, di 
qualche giorno. E chi dice 
che tutto questo non ci ha 
cambiato la vita, dice una 
grande fesseria. Ogni 
epoca ha i suoi 
negazionisti, terrapiattisti, 
complottisti. Ma in questi 
due anni e poco più, il 
male della nostra civiltà si 
è riversato tra noi, nella 
vita quotidiana di uomini 
comuni prima ancora che 
di sportivi. Manca il 
dialogo, ci dimentichiamo 
anche di esserci, talvolta, 
dietro lo schermo di uno smartphone. Manca quel 
confronto costruttivo, o anche solo quello da Bar Sport, 
che ci consentiva di far emergere in maniera indolore le 
nostre convinzioni. Invece ora siamo come in una 
pentola a pressione, a fuoco alto, con il coperchio 
chiuso: pronti a scoppiare alla minima vibrazione. Le 
difficoltà che dobbiamo affrontare ogni giorno vengono 
rese ancora più pesanti dall’incertezza delle soluzioni 
proposte. Anche nel calcio. I campionati sono ripresi in 
ritardo perché tutte le nostre società si sono dovute 
accorgere loro malgrado, in questa ascesa di contagi da 
variante Omicron, che i protocolli proposti fino a qualche 
settimana fa non erano adatti o adattabili alle reali 
esigenze. Come se noi fossimo un mondo a parte, in 

una bolla rispetto alla società civile. O peggio ancora: 
come fossimo professionisti del pallone. Bene: così non 
è. Siamo persone e atleti che hanno una vita normale 
oltre il calcio e di conseguenza un lavoro e delle 
frequentazioni che mettono a rischio l’incursione del 
virus nella vita di ognuno. Con tutte le conseguenze che 
derivano dal doversi fermare. Così, a pochi giorni dalla 

ripresa dei giochi, è stato 
approvato il nuovo Return 
to Play plasmandolo sulle 
reali possibilità di società 
come la nostra. Senza però 
ricordarsi che i tempi di 
attesa per accedere alle 
strutture sanitarie sono 
eterni. Eppure, nonostante 
tutto siamo ancora qui. 
Davanti a voi, che in questo 
stadio ci fate davvero 
sentire a casa. E di fronte 
ai vostri occhi ecco che 
delle immagini si 
cristallizzano e diventano 
eterne. Ho scelto uno 
scatto rubato ad un collega 
torinese per esemplificare 
in modo inequivocabile il 
motivo per cui scegliamo di 

andare avanti. La perfezione di un movimento, una linea 
pura che sembra rubata agli schizzi di Michelangelo 
prima di affrescare per l’eternità la Cappella Sistina. Un 
attimo che diventa eterno. Un’immagine che racconta 
una storia.  Il nostro Capitano, in questo scatto, incarna 
la nostra voglia di continuare a lottare, a giocare, a 
divertirci, a lasciare il segno. Un segno indelebile. 
Nonostante il Covid. O forse anche grazie a questo.  Il 
segno indelebile del leader di un gruppo di uomini che 
lotta, giorno dopo giorno, contro tutto e tutti, per 
raggiungere quel risultato che ci fa brillare gli occhi. 
Proprio come di fronte al Giudizio Universale: la Grande 
Bellezza. 

#weareblues 
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P 
rimo appuntamento casalingo nel nuovo 
anno per lo Stresa che nella seconda gior-
nata di ritorno ospita al “Forlano” l’Alice-
se 

Orizzonti. 
Dopo il pa-
reggio nel big 
match di Biel-
la che ha con-
sentito di 
confermarsi 
in seconda 
posizione 
con un solo 
punto di di-
stacco dalla 
capolista, la 
formazione 
di Mister Ro-
tolo cercherà 
di approfitta-
re del turno 
di riposo dei diretti avversari per il primato. Un 
compito non 
agevole al 
cospetto 
della compa-
gine vercel-
lese, decima 
con 21 punti 
ed in serie 
positiva da 4  
giornate, 
dopo il pa-
reggio a reti 
bianche (il 
primo que-
st’anno) in 
casa contro 
l’Oleggio 
che sbaglian-
do con Ca-
porale un calcio di rigore non è riuscito a ridurre il 

distacco di 3 punti da Frascoia e compagni, che so-
no gli unici ad avere sempre segnato nelle 25 parti-
te ufficiali finora disputate e che proprio contro gli 

avversari di 
questa ultima 
domenica di 
gennaio il 19 
settembre 
hanno inizia-
to la cavalca-
ta che li ha 
condotti fino 
agli attuali 37 
punti. Fu un 
pomeriggio 
con tanti gol, 
emozioni, 
rigori falliti. 
Secci e Man-
froni iniziaro-
no loro mal-
grado l’im-

precisione dagli 11 metri , finora giunta a 6 errori su 
10 penalty 
avuti a favo-
re , distribuiti 
fra campiona-
to e Coppa 
Italia. Il velo-
ce attaccante 
borgomane-
rese comun-
que segnò il 2
-0, mentre 
Bonura aprì 
le marcature 
e l’ex Stefa-
no Mancuso 
siglò le altre 
due reti, ren-
dendo vane 
quelle di De 

Palma e Edalili. La squadra del presidente Carra ha 
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avuto un inizio di campionato non facile, la sconfit-
ta con i Blues seguì quella della prima giornata ad 
Oleggio, mentre dopo il riposo del 22 settembre, 
quattro giorni dopo è giunta per 2-1 contro la Pro 
Eureka la prima vit-
toria. Poi altre tre 
sconfitte, a Borgaro, 
in casa con la Bielle-
se e a Verbania. Il 17 
ottobre successo 
per 1-0 a Roccapie-
tra contro la Dufour 
Varallo, il 23 ottobre 
sconfitta 1-2 in casa 
contro la Fulgor Val-
dengo, chiusura del 
mese con la sconfit-
ta a 4 minuti dal 90’ 
a Borgomanero. Il 7 
novembre ha battu-
to 3-1 il Baveno, poi 
doppio pareggio 1-1 
a Settimo Torinese e 
in casa contro l’Ay-
greville, il penultimo 
mese dell’anno è 
terminato con il pe-
sante 4-1 subìto a 
Venaria. E’ stata 
quella l’ultima scon-
fitta, in quanto a 
dicembre ha fatto 
l’en plein, battendo con un roboante 7-1 La Pianese, 
2-1 il Trino rimontato nei minuti finali da Fiorenza 
che poi ha deciso anche nella nebbia il recupero 
serale del 22 dicembre a Borgovercelli. Una striscia 
positiva che per il momento gli ha permesso di es-
sere con due punti di vantaggio sulla  zona play out, 
con 6 successi, 3 pareggi e 8 sconfitte. Ha segnato 
25 gol e ne ha subìti 28. Il capocannoniere della 
squadra è Massimiliano Fiorenza che ha fatto cen-
tro 7 volte, Edalili 3, De Palma, Giovinazzo, Ippolito 
e Ramundo 2, Anselmino, l’ex Samuele Beretta, 
Diadoro, Fiorino, Gila, Mane e Moussaif una. A gui-
dare la squadra che dal 2016 milita in Eccellenza, 
l’estate scorsa è stato chiamato uno fra i più rino-
mati ed esperti tecnici del Piemonte nord orientale, 
il cinquantanovenne biellese Marco Mellano, dopo 
due campionati che non ha potuto terminare a cau-

sa della pandemia sulla panchina della Fulgor Val-
dengo, dove precedentemente ha contribuito a 
pagine storiche di quella società, conducendo la 
squadra in Promozione nel 2000 e in Eccellenza nel 

2002.  Nella sua lunga 
carriera si segnalano 
anche le panchine di 
Valsessera (riportato 
in Promozione nel 
1993), Cossatese, Mo-
mo, Galliate,  Cerano, 
quattro anni a Gattina-
ra (storico approdo in 
Eccellenza nel 2012), 
poi  Biogliese, Santhià, 
Orizzonti United, Juve 
Domo e da febbraio 
2019 ad Omegna. Al 
“Forlano” è riuscito a 
imporsi solamente il 1° 
marzo 2009 con il Gal-
liate per 2-1 e conclu-
dendo a metà classifi-
ca con 38 punti, ap-
paiato proprio allo 
Stresa che era allenato 
da Antonello Foti. Nel-
lo scorso campionato 
Stresa e Alicese si sono 
affrontate la sera di 
mercoledì 7 ottobre, 
nel primo dei due turni 

infrasettimanali di un campionato sospeso dopo la 
settima giornata. Fu Pierluca Peritore abile ad im-
brigliare sullo 0-0 i Blues che invece 11 mesi prima, il 
10 novembre 2019, si imposero sulla formazione 
allenata per l’ultimo anno da Ugo Yon, con un ro-
tondo 3-0 firmato Menabò, Niang e Kouadio. Sono 
questi gli unici precedenti sulla sponda piemontese 
del lago Maggiore da quando c’è stato il cambio di 
denominazione della squadra che domenica potrà 
nuovamente disporre di Luca Pasinato che ha scon-
tato il turno di squalifica, così come  nello Stresa 
l’ivoriano  Lancine Coulibaly, già andato a segno 
nella sfortunata partita di andata della semifinale di 
Coppa Italia contro il Borgaro. 
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